
La Voce di S. Andrea Ap. 

- Liturgia delle Ore: III settimana del salterio 
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 uomo non è stato creato per rovinarsi la 

vita. Non si può neanche immaginare 
che, fornito di ragione, egli lo desideri. E tut-
tavia tutto sembra svolgersi in modo che ciò 
avvenga, a tale punto che si arriva a dubita-
re dei propri desideri di pienezza e perfino a 
negare la loro possibilità. Un fatto nuovo è 
accaduto nella storia, che “molti profeti e re 
hanno voluto vedere e non hanno visto, e 
udire e non hanno udito”. Una Presenza ine-
vitabile, provocatoria, di un’autorità fino ad 
allora sconosciuta, che ha il potere di risvegliare nel cuore dell’uomo i 
suoi desideri più veri; un Uomo che si riconosce facilmente come la 
Via, la Verità e la Vita per raggiungere la propria completezza. Il mo-
mento è quindi decisivo, grave. Quest’uomo chiama tutti quelli che 
sono con lui a definire la propria vita davanti a lui. Ma c’è un’ultima e 
misteriosa resistenza dell’uomo proprio davanti a colui di cui ha più 
bisogno. Bisogna quindi ingaggiare una battaglia definitiva perché 
l’uomo ritrovi il gusto della libertà. E Cristo lotterà fino alla morte, per 
dare “una dolce speranza e per concedere dopo i peccati la possibi-

lità di pentirsi” (Sap 12,19). Ma 
non tentiamo di ingannarci. Ci 
troviamo nelle ultime ore deci-
sive. Cristo può, in un ultimo 
momento di pazienza, prolun-
gare il termine, come fa per il 
fico della parabola, ma non lo 
prolungherà in eterno! 

er i popoli  
e gli individui oppressi  

da ogni forma di violenza, 
perché quanti credono  
nella parola liberatrice di Dio 
li aiutino a ritrovare dignità, 
giustizia e pace. 
Amen.  

III DOMENICA  
DI QUARESIMA 

Il Signore ha pietà del suo 
popolo  

L’anima mia ha sete di Dio, del 
Dio vivente  

Ricòrdati, Signore, della tua mi-
sericordia  

Celebra il Signore, Gerusalemme 

Ascoltate oggi la voce del Signo-
re: non indurite il vostro cuore  

 

Voglio l’amore e non il sacrificio  

IV DOMENICA  
DI QUARESIMA 

Gustate e vedete com’è buo-
no il Signore  
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A ttenti a «una fede statica, parcheggiata», capace di 
«narcotizzare l’anima», tanto da «chiudere gli occhi sulle 

realtà e girarsi dall’altra parte». Papa Francesco torna a sollecita-
re tutti ad «accorgersi delle piaghe dei fratelli, le fatiche dell’u-
manità, i segni dei tempi» «Sono quattro le azioni che Gesù com-
pie – ha sottolineato il Papa –: prende con sè Pietro, Giacomo e Giovanni; sale sul 
monte; prega; e infine resta da solo». Quattro verbi, quattro gesti «nei quali possia-
mo trovare indicazioni per il nostro cammino». Ecco che dobbiamo ricordare che 
a «prenderci» è il Signore, e che lo fa «in comunità, nella Chiesa». La salita «ci ri-
corda che il nostro cammino è faticoso» tanto che appunto si rischia di avere 
«una fede statica», che «ci fa stare fermi, passivi, quasi anestetizzati dal clima con-
sumistico e individualistico di oggi». Anche sul pregare vi sono rischi, avverte il Pa-
pa: «Ci farà bene domandarci se la preghiera ci immerge in questa trasformazio-
ne; se getta una luce nuova sulle persone e trasfigura le situazioni». Insomma se 
davvero crediamo che la preghiera può cambiare il mondo. Vi è infine il «restare 
solo di Cristo», che simboleggia «il tornare all’essenziale» sconfiggendo così la ten-
tazione «di far diventare primari tanti bisogni secondari».  

LE PARROCCHIE DI  
SANT’ANDREA APOSTOLO, SAN GIUSEPPE IN TORTOLI’  

E B.V STELLA MARIS IN ARBATAX 
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 SABATO 26 Marzo - ore 15.30  
 

PRESSO PIAZZALE MULTIPIANO 
VIA MONS VIRGILIO - TORTOLI’ 

 
Momento di preghiera per la pace 

 
 

Papa Francesco ha deciso di consacrare la Russia e l’Ucrai-
na al Cuore Immacolato di Maria. Lo farà il prossimo venerdì 
25 marzo durante la Celebrazione della Penitenza che pre-
siederà alle ore 17 nella Basilica di San Pietro. Lo stesso atto, 
sempre nel giorno in cui la Chiesa festeggia la Solennità 
dell’Annunciazione del Signore, sarà compiuto a Fatima dal 

cardinale Konrad Krajewski, elemosiniere di sua santità, come inviato del Santo 
Padre.  
 

“L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato 
grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla 
luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio 
dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo 
padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il 
suo regno non avrà fine».  

 

  

DOMENICA 27 Marzo dalle ore 08.30 alle 12.00 
 

nel piazzale della chiesa parrocchiale 
(in caso di maltempo nel salone parrocchiale) 

“Quaresima di solidarietà” 
 
 

Raccolta straordinaria  
di beni di necessità 

 

 

“DIO AMA CHI DONA CON GIOIA” 
2Cor 9, 7 


